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Agronomici Agronomici 

Fisici  Fisici  

Biotecnici Biotecnici 

Chimici Chimici 
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Insetti utili Insetti utili 

Perché utilizzare gli ausiliari?

Insetticidi e acaricidi non sempre efficienti

 Abbattimento del numero degli interventi

 Prolungamento della “vita” di un fitofarmaco

 Ambiente più salubre per gli operatori



• L’uso degli ausiliari è più sano che l’uso dei  
prodotti chimici per il produttore, l’operatore e il 
consumatore

•  Assenza di insorgenza dei fenomeni di resistenza 
da parte dei parassiti

•  Compatibile con l’ambiente
•  Abbattimento dei residui chimici
•  L’uso valorizza la commercializzazione del 

prodotto finale
•  No OGM
•  Gli ausiliari non sono pericolosi

Vantaggi dell’uso degli ausiliari
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Strategie differenti
Metodo inoculativo

•  Insetti ed Acari
•  Orticoltura 
•   Fragola
•  Uva 
•  Agrumi

Metodo inondativo
•  Insetti ed Acari

•  Floricoltura e Ornamentali
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Insetti utili Insetti utili 



Principali avversità:

• Lobesia botrana
• Cocciniglie

• Planococcus citri  
• Planococcus ficus

• Frankiniella occidentalis
• Acari 

• Colomerus (=Eriophyes) vitis
• Panonichus ulmi
• Eotetranychus carpini
• Tetranychus urticae
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Insetti utili Insetti utili 
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Agronomici Agronomici 

Fisici  Fisici  

Biotecnici Biotecnici 

Chimici Chimici 
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Modalità di comunicazione tra gli insettiTattile

Chimica

Acustica

Visiva

Principale modalità
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Biotecnici Biotecnici Da una lezione  del Prof Giacinto Germinara al 

corso dei Biopesticide  - ARPTRA 
Da una lezione  del Prof Giacinto Germinara al 

corso dei Biopesticide  - ARPTRA 



SEMIOCHIMICI

INTRASPECIFICIINTERSPECIFICI

ALLELOCHIMICI FEROMONI
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Biotecnici Biotecnici 

ALLELOCHIMICI

Allomone Cairomone Sinomone Apneumone

Utile all’organismo 
emettitore

Utile all’organismo 
ricevente riceve

Sostanze attrattive 
emesse da piante

Sostanze repellenti 
emessi da piante

Utile a ricevente ed 
emettitore

Odori dei fiori attrattivi 
per insetti impollinatori

Utile all’organismo 
che lo riceve

Sostanze emesse da 
materiale non vivente
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Biotecnici Biotecnici 

FEROMONI

PRIMER
RELEASER

• risposte lente

• alterano la fisiologia e la
morfologia del ricevente

• risposte immediate

• alterano il comportamento
del ricevente

Feromoni inibitore 
degli Imenotteri 
sociali

Feromoni di 
allarme

Feromoni di 
aggregazione

Feromoni 
sessuali

Feromoni 
traccia
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Biotecnici Biotecnici 

 componente principale
attrazione a lungo raggio

 1 o più componenti secondari
 sinergico sull’attrazione (conspecifici)

inibitorio (specie gemelle)
arrestante (approccio)
eccitante (copula)

Blend feromonico: miscele di alcoli, aldeidi ed esteri, spesso 
isomeri, da 10 a 18 atomi di carbonio (Lepidotteri), composti 
aromatici (Coleotteri), idrocarburi alifatici (Ditteri e Imenotteri)

Feromoni sessuali 
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Biotecnici Biotecnici 

Applicazioni dei feromoni sessualiApplicazioni dei feromoni sessuali

Presenza di specie dannose (detection)

Uso  indiretto rivolto alla individuazione dell’insetto  

Curve di volo degli adulti (monitoring)

Stima densità di popolazione (action threshold) ???
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Biotecnici Biotecnici 

Applicazioni dei feromoni sessualiApplicazioni dei feromoni sessuali

Presenza di specie dannose (detection)

Uso  indiretto rivolto alla individuazione dell’insetto  

    Rilevare la presenza di una specie in nuove aree 

Catture di T. absoluta in 
provincia di Foggia nel 2009 

Erogatori di 
feromone in 
gomma
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Biotecnici Biotecnici 

Applicazioni dei feromoni sessualiApplicazioni dei feromoni sessuali

Uso  indiretto rivolto alla individuazione dell’insetto  
Curve di volo degli adulti (monitoring)

Rilievo tempestivo di inizio e 

durata del volo dei fitofagi 

Ottimizzazione del “timing” di applicazione dei nuovi insetticidi

(attivi principalmente su uova e/o larve giovani, non sistemici)

Razionalizzazione dell’uso 

degli insetticidi
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Applicazioni dei feromoni sessualiApplicazioni dei feromoni sessuali

Uso  indiretto rivolto alla individuazione dell’insetto  

Curve di volo degli adulti (monitoring)



Combinare l’uso 
delle trappole a 
feromone con 

campionamenti 
visivi diretti sulla 

vegetazione 
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Biotecnici Biotecnici 

Applicazioni dei feromoni sessualiApplicazioni dei feromoni sessuali

Stima densità di popolazione (action threshold) ???

Fattori condizionanti:

la risposta degli adulti agli attrattivi sessuali varia con la densità di 
popolazione per “effetti competitivi” dovuti all’attrazione naturale

densità delle trappole installate

raggio di azione degli attrattivi

capacità di spostamento dei maschi

Tipo di trappola, dispensatore e modalità di impiego
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Biotecnici Biotecnici Applicazioni dei feromoni sessuali

Interferire 
sull’attività 
riproduttiva

Uso diretto per ridurre  o la popolazione o evitare la riproduzione

Cattura massale

Attira e infetta 

Disorientamento del maschio (false tracce di volo)

Confusione sessuale 

Lotta attratticida



Sistemi di controllo fitosanitarioSistemi di controllo fitosanitario
Biotecnici Biotecnici 

Cattura massale

Obiettivo
Eliminare il maggior numero possibile di maschi 
dall’ambiente

Modalità di azione
Dislocazione di numerose trappole con un’elevata 
capacità di contenere gli insetti catturati
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Biotecnici Biotecnici 

Cattura massale

Risultati soddisfacenti

in ambienti chiusi
bassi livelli di popolazione
Minori interventi chimici per abbassare 
la densità di popolazione
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Sono dispositivi attrattivi attivati con 

Attract & kill

Attrattivo Attrattivo 

Insetticida  Insetticida  

Capsula feromonica 
 

Capsula feromonica 
 

Deltametrina o 
lambda-cialotrina

 Bicarbonato di ammonio

Feromone sessuale femminile 



ECO -TRAP

Attract & kill



                        

Attrattivo alimentare a 
base di 

Sali di ammonio 

Capsula 
feromonica sessuale 

femminile 

Cartoncino 
impregnato con 

Lambda-Cialotrina 
 



• Installazione da 80 a 150 in relazione 
alla pressione dell’insetto 

• Una sola installazione dei dispositivi 
con:

•2/3 con solo attrattivo alimentare;

•1/3 con attrattivo alimentare e 
feromonico 

Attract & kill



40

ECO -TRAP

Nell’interno 
Bicarbonato di 

ammonio

Sacchetto 
impregnato di 
Deltametrina

Capsula feromonica 
sessuale femminile

Attract & kill



ECO -TRAP

I dispositivi vanno installati nel periodo 
dell'indurimento del nocciolo, (primi di 
luglio) lasciandoli fino alla raccolta. 

In annate di bassa media pressione 
della mosca l’efficienza viene 
assicurata fino alla raccolta 

In caso di forte pressione è consigliato 
un rafforzamento col posizionamento 
di ulteriori trappole in settembre.

Attract & kill



Obiettivo
Attirare i maschi in una trappola trattata con microrganismi 
entomopatogeni

Meccanismo di azione
Contaminazione del maschio che rilasciato dalla trappola 
muore nell’ambiente esterno dove funge da vettore del 
patogeno presso i conspecifici

Attira e infetta
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Biotecnici Biotecnici 



Impedire tramite l’uso di 

feromoni  l’accoppiamento 

dell’insetto e di conseguenza 

la sua riproduzione.

Confusione sessuale 
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Biotecnici Biotecnici 



Attrazione tra i diversi sessi 
degli insetti 

Attrazione tra i diversi sessi 
degli insetti 

Confusione sessuale 
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Attrazione con le trappole innescate a feromoneAttrazione con le trappole innescate a feromone

Confusione sessuale 
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Il maschio non 
è più in grado 
di individuare 
la posizione 

della femmina 

Confusione sessuale 
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Biotecnici 

Biotecnici 



Per verificare se il sistema sta funzionando le trappole 
non devono catturare adulti maschi 



Fattori che Influenzano la Efficacia della Confusione

Concentrazione del feromone 

Condizioni meteorologiche 

Dimensione dell’area trattata 

Livello della popolazione

Posizione dell’area

Concentrazione del feromone 

Condizioni meteorologiche 

Dimensione dell’area trattata 

Livello della popolazione

Posizione dell’area

Confusione sessuale 
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DIFFUSORI
Erogatori di feromoni 
in uso per la confusione 
sessuale

Confusione sessuale 
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DIFFUSORI TEMPORIZZATI 

Confusione sessuale 
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Biotecnici Biotecnici 

PUFFER PUFFER 



Obiettivo
Simulare la naturale emissione delle femmine.

Metodo
Elevato numero di erogatori (1400-2000  per ettaro; 
10 mg/erogatore; 14-20 g/ha)

Meccanismo di azione

Distrazione del maschio dalla ricerca della 
femmina.

Disorientamento del maschio 
“false tracce di volo”

Sistemi di controllo fitosanitarioSistemi di controllo fitosanitario
Biotecnici Biotecnici 



Trappola contenente:
- erogatore di feromone
- cera naturale imbevuta 

di feromone

La polvere aderisce 
al corpo dell’insetto 
per attrazione 
elettrostatica attivata 
dal battito alare

L’adesione della polvere 
sulle antenne impedisce 
al maschio che 
fuoriesce dalla trappola 
di percepire il feromone 
naturale.

Confusione mobile o auto-confusione  
Sistemi di controllo fitosanitarioSistemi di controllo fitosanitario

Biotecnici Biotecnici 
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Chimici Chimici 

Prodotti di sintesi chimica Prodotti di sintesi chimica 

   Prodotti chimici 
di origine naturale
   Prodotti chimici 
di origine naturale

Utilizzati solo in agricoltura 
integrata 

Utilizzati solo in agricoltura 
integrata 

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica
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PRODOTTI FITOSANITARI PRODOTTI FITOSANITARI 

INSETTICIDIINSETTICIDI

FUNGICIDIFUNGICIDI

ACARICIDIACARICIDI

NEMATOCIDINEMATOCIDI

DISERBANTI DISERBANTI 

LIMACIDI LIMACIDI 
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COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI 

EFFICACIA EFFICACIA Devono essere efficaci  nei confronti del parassita bersaglioDevono essere efficaci  nei confronti del parassita bersaglio

PERSISTENZA NEL 
CONTROLLO 

PERSISTENZA NEL 
CONTROLLO 

Consentire di controllare i parassiti per un tempo adeguatoConsentire di controllare i parassiti per un tempo adeguato

PRONTEZZA DI 
AZIONE  

PRONTEZZA DI 
AZIONE  

Consentire di poter ridurre la popolazione del parassita a livelli 
non dannosi in poco tempo

Consentire di poter ridurre la popolazione del parassita a livelli 
non dannosi in poco tempo
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COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI 

SELETTIVITA’ SELETTIVITA’ Nei confronti dell’entomofauna utile Nei confronti dell’entomofauna utile 

IMPATTO 
AMBIENTALE  

IMPATTO 
AMBIENTALE  

Consentire di non creare problemi a cose e persone al di fuori 
dei parassiti 

Consentire di non creare problemi a cose e persone al di fuori 
dei parassiti 

RESIDUALITA’ RESIDUALITA’ E’ necessario ridurre al minimo o evitare i residui di P.F. E’ necessario ridurre al minimo o evitare i residui di P.F. 

Nei prodotti per 
l’alimentazione 
Nei prodotti per 
l’alimentazione Nel terreno  Nel terreno   Nelle acque Nelle acque
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COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI 

TOSSICITA’ TOSSICITA’ 
Vanno tutelati i consumatori evitando che i residui dei P.F. 
ingeriti con gli alimenti siano assenti o il meno pericolosi

Vanno tutelati i consumatori evitando che i residui dei P.F. 
ingeriti con gli alimenti siano assenti o il meno pericolosi

L’Operatore va salvaguardato quanto utilizza i P.F. dalla loro 
tossicità  in particolare quella acuta 

L’Operatore va salvaguardato quanto utilizza i P.F. dalla loro 
tossicità  in particolare quella acuta 

Tossicità 
ACUTA e CRONICA 

Tossicità 
ACUTA e CRONICA 

Assenza o alti 
valori di ARfD
Assenza o alti 
valori di ARfD

% di LMR% di LMR



1. La capacità di provocare effetti dannosi sugli organismi viventi, caratteristica di un agente 
tossico quando supera un certo livello di concentrazione, viene definita tossicità. 

In genere è possibile distinguere quattro manifestazioni diverse: 
a) La tossicità acuta si presenta quando vi è un’esposizione ad un agente tossico in un breve 

lasso di tempo, al massimo 14 giorni, ma solitamente in 24 ore o meno
b) La tossicità sub-acuta si manifesta in seguito ad un’esposizione a concentrazioni 

relativamente elevate e ripetute in un periodo della durata di qualche mese.
c) La tossicità sub-cronica è sostanzialmente causata da un’esposizione frequente a 

sostanze di uso professionale o domestico, come ad esempio i solventi, oppure ad inquinanti 
ambientali, come quelli prodotti dal traffico.

d) La tossicità cronica si manifesta con l’assorbimento, prolungato nel tempo, di basse dosi 
di agente tossico. La tipica esposizione supera il 50% della vita. 

TOSSICITA’ TOSSICITA’ 



TOSSICITA’ TOSSICITA’ 

I livelli massimi di residui (LMR) sono le concentrazioni massime 
ammissibili di residui di sostanza attiva  in o su alimenti o mangimi 
basate su buone pratiche agricole.

Vengono stabiliti dal Ministero della Salute per ogni sostanza 
attiva riferito ad ogni alimento ricavato dalla pianta su cui viene 

applicato il PF.

Vengono stabiliti dal Ministero della Salute per ogni sostanza 
attiva riferito ad ogni alimento ricavato dalla pianta su cui viene 

applicato il PF.



LMR  LMR  



LMR  LMR  



LMR  LMR  



LMR  LMR  



Soglie Tossicologiche

• Le soglie tossicologiche sono:
– l’ARfD (Acute Reference Dose) che viene utilizzata per valutare il rischio acuto, 

vale a dire il rischio tossicologico che si ha in seguito al consumo di ogni singolo 
pasto (es. un pranzo o un giorno);

– l’ADI (Acceptable Daily Intake) utilizzata per valutare il rischio cronico, ossia il 
rischio che si raggiunge per l’esposizione ad un determinato pesticida durante 
l’assunzione di cibo per l’intero arco di vita

• Sia l’ARfD che l’ADI sono calcolate in mg di sostanza attiva per kg di peso corporeo 
per giorno e vengono definite attraverso studi sperimentali su animali estrapolati 
successivamente all’uomo



ARfD (Acute Reference Dose)

ARfD
dose acuta di riferimento

(mg/kg peso corporeo)
Quantità di sostanza che può essere ingerita in un breve periodo di tempo (un 
pasto/un giorno) senza un apprezzabile rischio per la salute (JMPR 2002) 

L’ARfD si calcola soltanto se la s.a. ha una tossicità elevata e/o specifica es. effetti neurotossici o 
effetti specifici sulla riproduzione



ADI (Acceptable Daily Intake)

ADI 
dose giornaliera accettabile 

(mg sostanza / kg peso corporeo)

Quantità di sostanza che può essere ingerita tutti i giorni per 
tutta la vita senza rischio apprezzabile per la salute
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COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI COSA VALUTIAMO SUI PRODOTTI FITOSANITARI 

TEMPO DI CARENZA  TEMPO DI CARENZA  Necessità di poter trattare a ridosso della raccolta 
senza avere problemi residuali 

Necessità di poter trattare a ridosso della raccolta 
senza avere problemi residuali 

COSTO DEL P.F.COSTO DEL P.F. Il minor costo è sempre preferito dall’agricoltore ma 
il rapporto con la qualità del P.F. e minore 

Il minor costo è sempre preferito dall’agricoltore ma 
il rapporto con la qualità del P.F. e minore 
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Chimici Chimici 

Prodotti di sintesi chimica Prodotti di sintesi chimica 

   Prodotti chimici 
di origine naturale
   Prodotti chimici 
di origine naturale

Utilizzati solo in agricoltura 
integrata 

Utilizzati solo in agricoltura 
integrata 

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica



   Prodotti chimici 
di origine naturale
   Prodotti chimici 
di origine naturale

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica
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   Prodotti chimici 
di origine naturale
   Prodotti chimici 
di origine naturale

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica

Utilizzati in agricoltura 
integrata  e biologica
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I = INSETTICIDA
F = FUNGICIDA
A = ACARICIDA
L = LIMACIDA
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